
Osservazioni del costituendo Distretto del Cibo dell’Area Chierese- Carmagnolese 
 

Oggetto: REGOLAMENTO REGIONALE RECANTE: “INDIVIDUAZIONE E DISCIPLINA DEI 
DISTRETTI DEL CIBO. ARTICOLO 43 DELLA LEGGE REGIONALE 22 GENNAIO 2019, N. 1 
(RIORDINO DELLE NORME IN MATERIA DI AGRICOLTURA E DI SVILUPPO RURALE). 
 
Premessa. 
L’European Green Deal è un’opportunità per l’agricoltura e l’orticoltura del Piemonte  della 
Città Metropolitana Torinese. Il Distretto del Cibo metropolitano, sulla cui istituzione il 
Consiglio Regionale e  il Consiglio Metropolitano Torinese hanno approvato un atto di 
indirizzo,   è l’occasione perché alle aziende agricole e al comparto agroalimentare sia 
riconosciuto il giusto valore.  
 
La Zona Chierese-Carmagnolese della Città Metropolitana è la green zone di Torino e 
provincia, all’avanguardia anche nella produzione di carni e latticini di qualità, nonchè di 
prezioso concime organico naturale fondamentale per l’orticoltura. Un’area in cui da anni già 
si pratica la nuova strategia Farm to Fork, quella “dal campo alla forchetta, dalla fattoria alla 
tavola” che esalta il cibo pulito e salutare, la tutela degli ecosistemi, l’accorciamento delle 
filiere, l’agrobiodiversità, l’innovazione tecnologica, la ricerca scientifica e il valore del 
prodotto del lavoro. Con questa strategia, l’Unione Europea, insieme agli Stati e alle Regioni, 
punta fra l’altro a mettere in diretto collegamento il produttore col consumatore, al fine di 
contenere le distorsioni del mercato. Una decisione che ben si presta all’orticoltura e 
frutticoltura della zona, dove da secoli si pratica la vendita diretta in cascina di peperoni, 
asparagi, ciliegie, zucchine, piselli, insalate, cavoli e altri ortaggi, coltivati in quella che è la 
green zone, la zona verde, per eccellenza di Torino e della Città Metropolitana.  
 
 Il Distretto del Cibo è il punto di partenza per inserire le aziende agricole nelle nuove 
politiche agricole-rurali-ambientali dell’Unione Europea, dell’Italia e del Piemonte nel periodo 
di pianificazione del PSR 2021-2030.  
Fondamentale sarà il ruolo delle aziende agricole, dell’agroalimentare, dell’agroindustria, 
dell’associazionismo aziendale, delle rappresentanze sindacali, dei Comuni, della Città 
Metropolitana e della Regione Piemonte. Oltre alla vasta rete delle aziende agricole 
produttrici, altri punti di forza della comunità su cui contare sono la logistica, lungo la 
direttrice ferroviaria e autostradale, la presenza di imprese che operano nell’agroalimentare e 
nell’agroindustria, l’integrazione con il mercato metropolitano e regionale.  
Il Distretto del Cibo inoltre è l’occasione per favorire la riconversione di parte delle 
coltivazioni e delle aziende del territorio e per incrementare la biodiversità coltivando 
prodotti più consoni al clima, ai terreni e alle risorse idriche del territorio. 
Il modello da copiare è quello che ha sostenuto la riconversione del vino e della carne, dopo la 
vicenda del metanolo e di mucca pazza. 
 
Avere una politica agricola e della biodiversità per la Città Metropolitana e il Piemonte 
significa ragionare sulla crescita economica e sociale di una comunità di oltre due milioni di 
persone, duramente colpita dalla crisi industriale. Crescita sociale che ha le sue basi nella 
tutela ambientale, nel paesaggio rurale, nella sostenibilità, nel corretto utilizzo del suolo e 
delle colture, nella riduzione dell’inquinamento, nel fare orticoltura pulita e sostenibile, nel 
ringiovanimento degli imprenditori e lavoratori agricoli, nella ricerca e soprattutto nel 
garantire redditività alle aziende agricole.  
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Osservazioni al testo 
I contenuti riprendono in modo fedele quanto previsto dalla normativa nazionale e sono 
coerenti anche con la normativa europea. 
Circa la collocazione nell'ambito dell'articolo 3 (definizioni di distretto di cibo), in prima 
approssimazione ci sembra che il distretto del chierese-carmagnolese possa collocarsi nelle 
casistiche previste dal comma 1 lett. c) e/o lett. d). 
Riguardo invece la fase attuativa è importante tenere conto del fatto che i contributi pubblici 
(previsti in conto capitale) non superano generalmente la percentuale del 35% del costo 
totale delle azioni previste per lo sviluppo del settore agricolo di riferimento del distretto. 
Risulta quindi importante il coinvolgimento nel processo di attori motivati, aziende e 
istituzioni, disposti a co-finanziare le azioni del Piano di Distretto, uniti da una visione 
comune, che prende la forma di un business plan per una o più filiere territoriali.  
Quindi anche alla luce di ciò, eventuali azioni di progettazione del distretto non possono 
risolversi in studi "accademici" fini a se stessi, quanto invece devono divenire piani aziendali 
solidi con concrete possibilità di attuazione e successo, attraverso l'adozione di strumenti 
contrattuali. 
Alla luce di quanto sopra e tenuto conto della specificità rappresentata dal Distretto del Cibo 
della Città Metropolitana e della Zona Omogenea 11 si ritiene necessario che le istituzioni, in 
primis la Regione, la Città Metropolitana e i Comuni, nonché le Fondazioni Bancarie e gli 
istituti di credito, sostengano con adeguate risorse e con la stessa determinazione impiegata 
nel passato nel caso del vino e della carne bovina l’attuazione di un operazione che ha 
l’ambizione di consolidare le aziende agricole e alimentari e la produzione e l’accesso al cibo 
fresco, naturale e salutare delle persone che vivono nell’area metropolitana torinese. 
 
Proposte di emendamento al testo. 
 
Art.2 Finalità: 

• Inserire un ultimo capoverso: “Attraverso l’enogastronomia, in connessione diretta con le 
aziende di produzione primaria e secondaria, favoriscono lo sviluppo turistico e 
ricettivo della rete dei territori che lo compongono;” 

Art. 3 Definizioni 
• Inserire un ulteriore punto i): “si definiscono distretti del cibo sistemi che rappresentano 

una combinazione tra i punti precedenti” 

Art. 4 Costituzione del Distretto del cibo 
• Al punto 4, lettera a), prima di “in forma singola o associata”, inserire le parole “le imprese di 

lavorazione, trasformazione distribuzione e logistica dei prodotti alimentari” 

Sempre al punto 4, alla lettera f), aggiungere, all’inizio, “le Fondazioni,” 
 
Art. 6 Soggetto referente 

• Aggiungerei un punto e): “viene nominato dall’Assemblea del Distretto tra i soggetti 
aderenti all’accordo di Distretto e mantiene la carica per la durata del Piano di 
Distretto, con la possibilità di essere riconfermato consecutivamente una sola volta” 
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Art. 8 Accordo di Distretto 
• Eliminare il punto f) “il soggetto referente del Distretto di cui all’articolo 6;”, lasciando il 

compito all’Assemblea di Distretto dopo la sua costituzione 

Art. 9  
• Al punto 2, dopo le parole “su proposta del soggetto referente di cui all’art. 6,”, aggiungere le 

parole “o di altro soggetto aderente all’Accordo” 

Art. 11 Condizioni per il riconoscimento 
• Al punto 3, ultimo capoverso, il parametro di 150 imprese sembrerebbe un po’ elevato, si 

propone un parametro di 100 imprese o comunque una riduzione 

Art. 12 Riconoscimento del Distretto del Cibo 
• Difficile redigere un Piano serio prima di aver ottenuto il riconoscimento. Si propone di 

modificare quantomeno la frase relativa in “una bozza del Piano di Distretto” (o qualcosa di 
simile)  

 
Domanda/dubbio: 
 

- I Distretti del Cibo dovranno dotarsi di un bilancio, con tutti gli adempimenti relativi? 
- in caso affermativo, non è forse opportuno già citare qualcosa in merito nel testo del Regolamento, per 

evitare che poi, ogni Distretto regolamenti questa partita in modo autonomo ed arbitrario? 

 
 
Santena, 22 settembre 2020. 
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OSSERVAZIONI ALLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO REGIONALE 

RECANTE: “INDIVIDUAZIONE E DISCIPLINA DEI DISTRETTI DEL 

CIBO. ARTICOLO 43 DELLA LEGGE

REGIONALE 22 GENNAIO 2019, N. 1 (RIORDINO DELLE NORME IN
MATERIA DI AGRICOLTURA E DI SVILUPPO RURALE)”

Articolo 4 – comma 2 

Sostituire la parte finale della frase come segue: “la qualità alimentare e 
l’offerta turistica locale”.

Motivazione: si ritiene la qualità alimentare (cibo “buono”, di corretta qualità 
nutrizionale, sostenibile e “giusto”) elemento imprescindibile, ormai acquisito
dalle politiche pubbliche, nei progetti di sviluppo territoriale. Occorre dunque 
ricordarlo.

Articolo 4 - comma 4 – lettera e)

Integrare i soggetti coinvolti con “le ATL” (Agenzie per la Promozione 
Turistica Locale).

Motivazione: in coerenza con quanto riportato dall’articolo 4 - comma 2, circa
l’offerta turistica locale, è utile ricordare espressamente la possibilità per le 
ATL di partecipare all’accordo di Distretto.

Articolo 4 - comma 4 

Integrare il comma con lettera h): “Associazioni di rappresentanza della 
distribuzione e della somministrazione alimentare maggiormente 
rappresentative a livello nazionale e presenti nel territorio di riferimento del 
Distretto”

IL VICESINDACO METROPOLITANO
Servizi Istituzionali 
Corso Inghilterra, 7 - 10138 TORINO  tel. 011.861.6733-6718 - vicesindaco@cittametropolitana.torino.it

www.cittametropolitana.torino.it
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e con lettera i): “Associazioni dei consumatori e Gruppi d’Acquisto, 
Associazioni per la solidarietà alimentare”.

Motivazione: si ritiene necessario nominare espressamente questi soggetti 
privati, che sono elementi cardine del sistema alimentare o comunque 
rappresentano parte attiva dei sistemi alimentari locali, anche distrettuali.

Articolo 4 – comma 5

Integrare con lettera d): “la gestione efficace delle attività operative”.

Motivazione: si ritiene utile dover richiamare la necessità che il Distretto 
dispieghi in maniera efficace la sua capacità operativa.

Articolo 9 – comma 1 – lettera a):

Si suggerisce di sostituire la frase come segue: “la relazione contenente la 
dettagliata descrizione del metodo utilizzato per analizzare i bisogni del territorio
e dei criteri che hanno portato alla delimitazione territoriale del Distretto e alla sua
costituzione, l’analisi degli aspetti geografici, socio – economici, di qualità 
alimentare, ambientali e culturali del territorio, con l’indicazione dei punti di 
forza e di debolezza, delle opportunità e dei rischi e dell’impatto nella 
realizzazione del Distretto sul territorio.”

Motivazione: si ritiene in questo modo di rendere piu’ chiara la formulazione, 
alleggerendo gli uffici regionali da successive richieste di chiarimento.

Articolo 9 - comma 1 -  lettera d)

Si suggerisce di riformulare come segue:

“le azioni previste e la loro correlazione con la qualità dell’accordo”

Motivazione: si ritiene in questo modo di rendere piu’ chiara la formulazione.

IL VICESINDACO METROPOLITANO
Servizi Istituzionali 
Corso Inghilterra, 7 - 10138 TORINO  tel. 011.861.6733-6718 - vicesindaco@cittametropolitana.torino.it

www.cittametropolitana.torino.it

Copia di lavoro priva di valore giuridico
Ar

riv
o:

 A
O

O
 C

R
, N

. P
ro

t. 
00

01
41

92
 d

el
 2

3/
09

/2
02

0



Articolo 10 - (Requisiti per il riconoscimento)
1. Ai fini del riconoscimento regionale, il Distretto deve avere sede legale o 
sede operativa nel territorio della Regione Piemonte. 
2. Qualora il Distretto operi in un territorio interregionale, il riconoscimento è
concesso qualora la parte prevalente dell’attività ricade nel territorio della 
Regione Piemonte. 
3. Al fine di ottenere il riconoscimento, il soggetto richiedente deve soddisfare
le condizioni di cui all’articolo 11 circa:
a) l’ambito produttivo;
b) la territorialità; 
c) la rappresentatività; 
d) la governance.

Si suggerisce di integrare con quanto segue:
I Consorzi di tutela per le produzioni DOCG, DOC e IGT di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013
o per le produzioni DOP e IGP di cui al Reg. (UE) n. 1151/2012 o per produzioni PAT e le 
Organizzazioni Interprofessionali (di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013 e al DL. n. 51/2015 
convertito in L. n. 91/2015) che possiedono già riconoscimenti da parte di Enti pubblici, in 
relazione alle specifiche normative citate, soddisfano già i requisiti e le condizioni 
sopraesposti.

Motivazione: si ritiene che il riferimento ai prodotti DOP, IGP e PAT sia 
fondamentale e di duplice importanza: a) in primo luogo questi marchi 
rappresentano garanzia di qualità e sicurezza (il Mipaaf ha pubblicato a luglio 
l’elenco aggiornato dei prodotti a marchio Dop/Igp/Stg: 305 specialità), che 
hanno richiesto percorsi virtuosi per il loro riconoscimento; b) ai prodotti 
tutelati da PAT, Dop e Igp (da verificare i PAT) si lega una novità introdotta 
dal Decreto Cura Italia: sancita nel testo ratificato lo scorso 23 luglio, la 
misura in questione è entrata in vigore all’inizio di settembre, e consente di 
impegnare prodotti agroalimentari PAT, Dop e Igp in “pegno rotativo”. Cioè 
di utilizzare alimenti (ma sono inclusi anche prodotti vitivinicoli e bevande 
spiritose, purché tutelati dalle denominazioni) di comprovato valore come 
pegno da garantire in cambio di prestiti.
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Articolo 13 – comma 1 – lettera b)

Sostituire come segue: “i riscontri della effettiva partecipazione alle attività 
del Distretto da parte dei soggetti aderenti”.

Motivazione: si ritiene più corretto parlare di “riscontri” (formali) piuttosto 

che di una “descrizione”, che si presta a numerose interpretazioni qualitative e

non fornisce elementi misurabili di valutazione. I riscontri potranno essere 

forniti anche per gruppi di soggetti aderenti e non necessariamente per singolo

aderente.

   Il Vicesindaco Metropolitano
                  Marco Marocco
       (Firmato Digitalmente)

  

IL VICESINDACO METROPOLITANO
Servizi Istituzionali 
Corso Inghilterra, 7 - 10138 TORINO  tel. 011.861.6733-6718 - vicesindaco@cittametropolitana.torino.it

www.cittametropolitana.torino.it

Copia di lavoro priva di valore giuridico
Ar

riv
o:

 A
O

O
 C

R
, N

. P
ro

t. 
00

01
41

92
 d

el
 2

3/
09

/2
02

0


